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Piccoli artisti sulle orme dei
più grandi. Creano e impa­

rano dai loro compagni delle
scuole superiori o, addirittura,
direttamente dai pittori im­
mortali. Due storie.

I bambini della scuola ele­
mentare Giano Grillo e della
media Bertani di Genova sono
abituati da tempo alla vicinan­
za con l’arte, perché lavorano
spesso in interessanti progetti
insieme ai ragazzi del liceo ar­
tistico Paul Klee, uniti nell’or­
mai celebre consorzio Battisti­
ne. Il loro ultimo pregevole
prodotto è una elegantissima
e originale rivisitazione di
quello che era il tradizionale
abbecedario. I bimbi, con la
loro spontaneità e curiosità,
hanno proposto le parole. Le
parole sono state finestre su
un mondo, quello che gli alun­
ni del tre scuole vorrebbero
proteggere e tutelare, Villetta
di Negro. E i vocaboli, le silla­
be, sono diventati una sintesi
ragionata di questo mondo,
ma anche una sorta di esorci­
smo affinché dalla Villetta non
fuggano gli spiriti buoni, sof­
focati da incuria e cartacce. E i
disegni eleganti dei ragazzi
del Klee si dipanano sulla pa­
gina involandosi dalle parole e
riconcentrandosi in eleganti
haiku, delicati componimenti
poetici giapponesi, poesie for­
mate di tre soli versi. Alcuni
esempi: “Un bambino ascolta
a bocca aperta/Si beve le sto­
rie”, “Al centro /abbacinata dal
mare/isola”, o infine, come un
augurio, “Abbiamo provato/
villa di cigni e cascate/a ridarti
respiro”. Con la speranza che
un haiku o un disegno abbiano
la forza di ridare respiro a un
mondo. E di mantenere per
sempre la protezione sulla tar­
taruga, la cascata e il samurai
che tanto fanno sognare i
bambini e i loro fratelli mag­
giori.

Incuriositi dal grande pittore
Kandinskji, la seconda storia
vede i ragazzi della V classe
elementare di Riccò del Golfo
che hanno intrapreso un per­
corso di cinque incontri, pro­
mosso dalla Fondazione Cari­
spe, per avere l’opportunità di
conoscere il pittore russo. Con
la guida di Valeria Tognoni e
Gabriele Landi hanno analiz­
zato i suoi quadri più famosi.
Scoperte le tecniche di realiz­
zazione delle opere di Kandin­
skij, da lui stesso teorizzate
nel libro “Punto, linea e super­
ficie”, non restava che cimen­
tarsi nella realizzazione di
quadri che rispettassero le re­
gole da lui dettate. Hanno co­
minciato con l’attuazione di
due bozzetti su carta che
esprimessero attraverso il co­
lore di sfondo e gli elementi di
punteggiatura le emozioni e
gli stati d’animo. Divisi in due
gruppi, ciascuno di loro ha
detto in quale elemento si vo­
leva rappresentare, cercando
di motivare la sua scelta. Suc­
cessivamente i bambini si so­
no cimentati per dar vita a
due grandi pannelli di legno,
armati di pennelli, colori, car­
ta, colla e fantasia e ispirati
dal grande maestro del­
l’astrattismo. Al termine del
lavoro i piccoli artisti erano
visibilmente soddisfatti e non
si sarebbero mai più staccati
dai loro capolavori. Non è ri­
masto che dare a essi un titolo
significativo e firmarli; uno è
stato titolato “Vibrazioni nel
Nulla” e l’altro “Sinfonia ar­
dente”. Ora nella scuola è
aperta la discussione su dove
sistemare i pregevoli pannelli.
Molti sostengono che farebbe­
ro un figurone nello spazio al­
l’ingresso della nuova mensa
scolastica.

Martina Feola

L’INCONTRO Da Autofiori a lezione di sicurezza i redattori del giornalino del Cassini di Sanremo

Non soltanto auto e traffico
il buon viaggio è fatto di qualità

Garantire la percorrenza
nel migliore dei modi
è l’obiettivo dell’azienda.
Dietro un servizio che sembra
semplice si cela un’attività
complessa che si basa
su un controllo continuo

l’ INIZIATIVA
Una recita, un’aiuola, un “risseu” e un gozzo
così i bimbi di Sori lavorano con l’Europa
Gli alunni della scuola primaria “F. Solima­

no” di Sori e Capreno hanno un vanto: «Da
noi, già da tre anni, si parla europeo». Grazie al
progetto Comenius “Knowing me knowing you”,
i bambini hanno contatti con altre scuole eu­
ropee per uno scambio di esperienze e per
conoscere meglio le abitudini scolastiche «dei
nostri cugini stranieri». Quest’anno abbiamo
lavorato alla realizzazione di un memory, “Five
Family Game”, con i personaggi a noi più cari:

Fabrizio de André, Eugenio Montale, Eraldo
Pizzo, Emanuele Luzzati, Cristoforo Colombo.
Ma la cosa che ci ha impegnato di più è stato
organizzare l’accoglienza dei rappresentanti
delle scuole partner europee». Il 23 maggio
sono arrivati insegnanti e dirigenti delle scuo­
le di Berlino, Londra, Northwich e Marsiglia e
per accoglierli sono state realizzate alcune
iniziative. Al mattino i più grandi hanno parte­
cipato a una lezione di vela. Più tardi, nello

splendido oratorio di Sant’ Erasmo, grandi e
piccoli hanno presentato canti e musiche. «Nel
pomeriggio ­ raccontano i ragazzi ­ abbiamo
fatto rivivere un momento della vita genovese
del ’500 e del ’600 con balli e giochi che
avevamo proposto durante la recita dello scor­
so anno in costume d’epoca. Nei giorni prece­
denti avevamo realizzato un’aiuola con piante
aromatiche che abbiamo prima propagato per
talea e che ci sono state regalate dall’istituto
Marsano, con una casetta per gli uccellini.
C’era anche un “risseu” realizzato da noi che
rappresenta il logo della scuola e un gozzo che
è stato abbellito per l’occasione con aglio,
mortaio e basilico».

L’istituto che nacque a Nizza

Il liceo Cassini fu fondato a Nizza nel 1860 quando il Regno
di Sardegna si estendeva sino al Var. In quell’anno fu trasfe-

rito a Sanremo, perché restasse italiano dopo la cessione alla
Francia della città. È quindi il più antico istituto superiore del-
la provincia. Dopo un secolo, nel 1961 nasce una sezione
dedicata agli studi scientifici che in breve cresce. Nel 1966 il
liceo si sposta dall’antico palazzo di piazza Cassini alla de-
pendance dell’hotel Excelsior Bellevue nel verde dei giardini
di corso Cavallotti. Nel 1973 viene creato un liceo scientifico
autonomo, intitolato a Gerolamo Saccheri. I due istituti, pur
trovandosi nello stesso edificio, sono rimasti autonomi fino
all’anno scolastico 2000/2001 quando sono stati annessi ge-
nerando l’attuale liceo Cassini che ha tre indirizzi: classico,
linguistico e scientifico. Gli studenti sono un migliaio.

LA SCUOLA

Un nastro tra mare e montagna

L’Autostrada dei Fiori che ha sede, direzione e uffici a Impe-
ria in via della Repubblica 46 e una sede sociale a Savo-

na, è concessionaria di costruzione ed esercizio di autostra-
de. La società nasce nel 1960, la progettazione va dal ’62 al
’66, i primi tratti furono attivati nel ’69 e l’esercizio completo
nel ’71. La tratta di competenza è la A10 Savona-Ventimiglia,
fino al confine francese, per una lunghezza di 113 chilometri
a doppia carreggiata. È considerata autostrada di montagna:
il tracciato, per il 60 per cento, è in galleria o su viadotti con
punti panoramici spettacolari tra montagna e mare. La mag-
gior parte del personale dell’Autostrada dei Fiori opera diretta-
mente in autostrada, 24 ore su 24. Oggi, oltre che occuparsi
di manutenzione e ammodernamento, la società applicare un
modello finalizzato ad assicurare la qualità del servizio.

IL PERCORSO

La qualità del servizio, l’evo­
luzione del sistema gestio­

nale, l’importanza della comu­
nicazione. Partendo da questi
punti fondamentali si è svolto,
nella sede di Autostrada dei
Fiori, l’incontro promosso dal
Secolo XIX, nell’ambito dell’ini­
ziativa il Giornale in classe.
Protagonisti della mattinata di
approfondimento, alla scoper­
ta di quanto avviene nelle “re­
trovie” dell’azienda che gesti­
sce il fondamentale collega­
mento viario della Riviera li­
gure di ponente, sono i ragazzi
del liceo sanremese Gian Do­
menico Cassini. Un gruppo ri­
stretto, formato dalla redazio­
ne del giornalino dell’antico e
prestigioso istituto ligure. I
giovani giornalisti del liceo
classico, scientifico e linguisti­
co, hanno potuto conoscere da
vicino come è nata e come si è
trasformata l’autostrada che
corre tra i monti e il mare
della Riviera dei Fiori. L’incon­
tro si è svolto nella sala verde
dell’Autostrada dei Fiori spa:
quasi due ore di lezione con­
dotte con grande vivacità co­
municativa dall’ingegner Mau­
ro Rivara, direttore qualità
dell’azienda. Un veloce ma ap­
profondito viaggio per capire
meglio chi e che cosa rappre­
senta l’azienda, il passato e il
futuro della società, le tecno­
logie, l’informazione per i
clienti, le caratteristiche di
un’infrastruttura che ha cam­
biato il volto del turismo ligu­
re dagli anni ’70 ad oggi.

«Con l’aumento dei volumi di
traffico ­ ha spiegato ai ragaz­
zi il dirigente dell’Autostrada
dei Fiori, Mauro Rivara ­
l’azienda ha modificato la sua
“mission” passando da società
improntata semplicemente sul

prodotto ad azienda orientata
al servizio: quindi ha deciso di
privilegiare, com’è giusto, il
cliente. Al primo posto viene
quindi la qualità, la sicurezza,
l’informazione per chi viaggia:
in primo luogo un complesso
di servizi».

I ragazzi di “Onda d’Urto”

hanno scritto pagine d’appunti
per poi elaborare un articolo
da inserire nel giornale. Il tito­
lo, deciso sul campo, si è rive­
lato molto efficace: “Autostra­
da dei fiori, non solo ferro e
asfalto”.

Non poteva mancare un do­
manda sul pedaggio: «Il prez­

zo dipende da una serie di
variabili ed è il risultato di una
specie di formula ­ ha spiegato
il dirigente ­ L’Autostrada dei
Fiori ha inoltre costi di manu­
tenzione molto elevati. Non
per nulla, con ben sessanta­
sette gallerie, novantuno via­
dotti e trentuno cavalcavia è

addirittura considerata un’au­
tostrada di montagna».

Si è parlato poi di qualità del
servizio, un punto fondamen­
tale che è stato ben focalizzato
dai ragazzi del Cassini: «La
qualità viene definita garanzia
di prestazione ­ hanno scritto i
giovani redattori del liceo ­

ovvero la capacità di fornire ai
clienti i servizi di cui hanno
bisogno». L’ingegner Ravera
insiste su questo punto, dicen­
do «che la qualità non riguar­
da il prodotto in sé, ma è per­
cepita attraverso l’organizza­
zione intera: da qui discende
il rapporto tra qualità percepi­
ta e qualità attesa, elemento
che influisce sul giudizio fina­
le del cliente e quindi sulla
capacità dell’azienda stessa di
poter fornire ulteriori servizi
sempre più efficienti e di qua­
lità più elevata».

Gli studenti hanno gradito in
particolare la rapidissima visi­
ta al centro operativo dell’au­
tostrada, limitata per ragioni
di tempo legate all’orario dei
treni: «Il cuore del sistema di
informazione ­ hanno detto al
termine dell’incontro ­ è il
centro operativo dove giungo­
no tutte le informazioni utili a
garantire le piene prestazioni
del servizio. Tutto ciò che ac­
cade in autostrada è costante­
mente monitorato, tramite te­
lecamere, colonnine Sos, sen­
sori meteorologici e spire con­
tatraffico che misurano sia la
densità sia la velocità del traf­
fico autostradale».

Ed ecco la riflessione finale
della redazione di “Onda d’Ur­
to”: «Al termine dell’incontro
ci siamo piacevolmente stupiti
nel comprendere come dietro
a un servizio che sembra infi­
nitamente semplice, si na­
sconda un lavoro complesso,
non soltanto materiale, fina­
lizzato a un’evoluzione co­
stante, tesa a migliorare gli
spostamenti su quello che
possiamo definire il sistema
circolatorio del Paese».

Milena Arnaldi

IL PROGETTO Al traguardo “Un chilo di cinema”, gioco inchiesta del Pertini di Genova. I lettori della Berio scelgono Taxi driver

Il film dei film? Per i liceali La vita è bella
I professori promuovono 8 e 1/2, gli addetti ai lavori L’armata Brancaleone

I più giovani preferiscono Benigni. Gli
esperti Monicelli, i professori Fellini

e i lettori della Berio Scorsese. Dopo
mesi di sondaggi, interviste, questio­
nari, è arrivato alla conclusione il gio­
co­inchiesta “1 chilo di cinema” lan­
ciato dalla classe V G dell’istituto Per­
tini sotto la guida del professore di
Scienze sociali Giulio Tortello in colla­
borazione con Il Secolo XIX, la bibliote­
ca Berio e la Provincia di Genova, que­
st’ultima con la previsione di un con­
tributo finanziario per l’acquisto dei
sessanta dvd che sono stati individuati
come “i film che hanno cambiato la
vita” e andranno in dotazione alla bi­
blioteca Berio.

Ma veniamo alla classifica, anzi alle
quattro classifiche diverse che riserva­
no un po’ di sorprese. La maggioranza
dei liceali genovesi ha scelto La vita è
bella di Roberto Benigni: il che signifi­
ca che i ragazzi hanno bisogno di poe­

sia e anche di coraggio. E non a caso il
personaggio del padre che inventa una
favola per salvare il bambino dall’orro­
re del lager è stato anche tra i più
gettonati come “maestro di vita”, gio­
candosela fino all’ultimo con il profes­
sor Keating di L’attimo fuggente. Che in
classifica occupa il terzo posto subito
dopo Tre metri sopra il cielo, un caso
cinematografico nato da un caso lette­
rario, il romanzo di Federico Moccia
che ha spopolato tra i teenagers. I ra­
gazzi a loro modo sono romantici e lo
testimonia la presenza in classifica di
film come Pretty woman, Il favoloso
mondo di Amelie, Il postino, Moulin
Rouge e Romeo + Juliet, questi ultimi
diretti entrambi dall’australiano Baz
Luhrmann capace di raccontare in
adrenalinica chiave rock/pop storie
eterne con un linguaggio che colpisce
nel segno le giovani generazioni. Due i
film storici, Pearl Harbour e Schindler’s

list, a sorpresa un solo film di fanta­
scienza (Matrix), un solo fumetto (Spi­
derman), un musical cult come Grease
che ha quasi trent’anni ma evidente­
mente non li dimostra, e un film d’au­
tore atipico come Il grande Lebowski
dei fratelli Coen.

Tutta un’altra musica la classifica dei
presidi e professori che in realtà dove­
vano indicare i film che un ragazzo di
18 anni non può fare a meno di vede­
re. Primo è Fellini con 8 e 1/2, seguono
Ingmar Bergman con Il settimo sigillo, e
Orson Welles con Quarto potere, attua­
le come non mai. I film dei professori
sono quelli che hanno fatto la storia
del cinema e vanno dall’espressionista
M Il mostro di Dusseldorf di Fritz Lang a
Tempi moderni di Chaplin e Il decalogo
di Kieslowski. Tra i film più recenti
Heimat del tedesco Edgar Reisz, film­
fiume che comprende 26 episodi e il

commovente­divertente Train de vie di
Radu Mihaileanu che racconta l’Olo­
causto da un’ottica originale.

La classifica degli esperti ­ critici,
attori, registi e addetti ai lavori ­ mette
in pole position due classici della com­
media all’italiana come L’armata Bran­
caleone e Amici miei di Mario Monicel­
li, seguiti da giganti come Bergman,
Rossellini, Jean Vigo, Jean Renoir, Or­
son Welles, con, a sorpresa, Mel Broo­
ks e il Foreman di Qualcuno volò sul
nido del cuculo. Per i lettori della Berio
il film dei film è Taxi driver di Martin
Scorsese, con Bob De Niro allucinato
giustiziere nella notte e poi La finestra
sul cortile stranamente l’unico Hi­
tchcock presente. Così come poco cita­
to è un altro grande, Sergio Leone, che
fa capolino solo al quarto posto con
C’era una volta in America. E Kubrick?
C’è anche lui, ma mai ai primi posti.

Raffaella Grassi

L’ingegner Mauro Rivara, responsabile qualità, fa la sua lezione I giovani redattori prendono appunti nella sede di Autofiori

Disegni e parole
il mondo fatato
dei piccoli artisti

I sessanta dvd per la biblioteca
“Un chilo di cinema”, ecco i dvd selezionati per la Berio.
n I liceali genovesi: 1) La vita è bella 2) Tre metri sopra il
cielo 3) L’attimo fuggente 4) Forrest Gump 5) Pretty woman 6)
Matrix 7) Pearl Harbour 8) Schindler’s List 9) Romeo + Juliet
10) Il grande Lebowski 11) Il favoloso mondo d’Amélie 12) Il
postino 13) Grease 14) Spiderman 15) Moulin Rouge.
n Gli esperti: 1) L’armata Brancaleone 2) Amici miei 3)
Frankenstein junior 4) Il laureato 5) L’Atalant 6) Sentieri sel-
vaggi 7) Europa 51 8) La grande illusione 9) Zero in condotta
10) Paisà 11) Fanny e Alexander 12) È arrivata la felicità 13)
Il dottor Stranamore 14) L’infernale Quinlan 15) Qualcuno volò
sul nido del cuculo.
n Presidi e insegnanti: 1) Otto e mezzo 2) Il settimo sigillo
3) Quarto potere 4) L’avventura è l’avventura 5) Rain Man 6)
La presa del potere da parte di Luigi XIV 7) Il mestiere delle
armi 8) Il decalogo 9) Heimat 1 10) Heimat 11) M il mostro di
Dusseldorf 12) Central do Brazil 13) Piccolo grande uomo 14)
Tempi moderni 15) Train de vie
n I lettori della Berio: 1) Taxi Driver 2) La finestra sul cortile
3) Braveheart 4) C’era una volta in America 5) Patch Adams
6) Gioventù Bruciata 7) Arancia meccanica 8) Il raggio verde
9) Sliding Doors 10) La doppia vita di Veronica 11) Blade
Runner 12) Il lungo addio 13) Il paziente inglese 14)Una vita
difficile 15) Barry Lyndon.

LE CLASSIFICHE

Il ballo in costume degli alunni della Solimano


